
COMUNE DI BRUGNATO
Provincia di La Spezia

ABBA DAVIDE Presente POLINELLI ANNA Presente

Presente

L'anno  duemilaventitre il giorno  nove del mese di febbraio alle ore 18:15,
convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, a norma di
legge presso la sede municipale, in sessione Ordinaria in Prima convocazione
in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

ATZENI
STEFANO

Presente RICCHETTI
IVANO

Assente

FABIANI
CORRADO
ZOLESI
GIAMPAOLO

GALANTE
CLAUDIO

Assente MENINI LUCIANO Presente

Presente VENTURINI
ROBERTO

CHIAPPELLA
LAURA

Assente

Presente

ne risultano presenti n.   8 e assenti n.   3.
Assume la presidenza il Signor FABIANI CORRADO in qualità di SINDACO

assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Dott. PERRONE LUIGI
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il

Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni
sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Presente BROSINI PAOLA

Originale
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  3   Del  09-02-23

Oggetto: Approvazione Bilancio di Previsione 2023/25



COMUNE DI BRUGNATO
Provincia di La Spezia

Oggetto: Approvazione Bilancio di Previsione 2023/25

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del servizio interessato
DE RANIERI ANDREA

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile del servizio interessato
DOTT. DE RANIERI ANDREA



Il Sindaco dà lettura del terzo punto all'ordine del giorno e dà la parola al Vice
Sindaco Brosini, che legge il seguente testo: “Viene presentato questa sera all’esame
ed approvazione del Consiglio Comunale il Bilancio di Previsione 2023-2025.
La progettualità è una delle caratteristiche che distinguono l’essere umano, tutti
viviamo pensando a cosa faremo in futuro e cerchiamo di compiere delle scelte che
contribuiranno alla riuscita dei nostri progetti. Eppure quante volte siamo tormentati
da dubbi, ci chiediamo se le nostre scelte daranno l’esito sperato oppure no, ci sono
troppe variabili fuori dal nostro controllo, basta pensare a come la pandemia del
coronavirus nel 2020 ci ha colti impreparati e ha stravolto tutti i nostri progetti a
livello individuale e globale. Questo però non vuol dire essere passivi e smettere di
progettare, si deve comunque rischiare ma sempre con la regola del buon padre di
famiglia che ci ha sempre contraddistinto, perché essere amministratori è essere
responsabili per tutti i cittadini.
Il bilancio di previsione rappresenta certamente uno degli atti più significativi
dell’azione amministrativa, in quanto definisce le linee principali di intervento nei vari
settori, con l’obiettivo di utilizzare al meglio le risorse provenienti dai vari canali di
entrata e destinando in modo mirato specifici stanziamenti ai vari capitoli di spesa.
La programmazione del bilancio assicura il buon funzionamento della struttura
comunale, in quanto gli uffici sono messi in condizione di operare da subito con risorse
certe per la realizzazione del programma amministrativo.
La situazione economico, finanziaria e patrimoniale del nostro Comune, presenta conti
in ordine, solidi equilibri patrimoniali, assoluto rispetto dei parametri.
Il Bilancio di Previsione è accompagnato dal parere favorevole sia dell’Organo di
Revisione, Dott. Alessio Italia che del Responsabile dei servizi finanziari Dott. Andrea
De Ranieri che certificano la regolarità del prospetto contabile, la congruità e
l’attendibilità delle previsioni, la conformità della previsione dei mezzi di copertura
finanziaria, la salvaguardia degli equilibri, il rispetto dei limiti disposti dalle norme
relative al concorso degli Enti Locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica.
In data 28/12/2022 con delibera di Giunta comunale n.82, è stato approvato il bilancio
di previsione 2023-2025.
La documentazione approvata è stata trasmessa a tutti i consiglieri comunali, in
ottemperanza alla normativa generale e al vigente Regolamento comunale di
Contabilità, inoltre faccio presente che in apposita Commissione Bilancio svoltasi in
data 03/01/2023 con i consiglieri Abba Davide e Galante Claudio, è stato ampiamente
analizzato il Bilancio di Previsione 2023/2025, e vista la disponibilità della presenza
del Dott. De Ranieri, responsabile dei servizi finanziari, abbiamo approfondito i punti
di maggior interesse.
Posso affermare che non è stato facile ricondurre le previsioni in un contesto in cui gli
aiuti dello Stato a favore degli Enti pubblici sono sempre più risicati e sono incerte
anche talune entrate, inoltre è stato particolarmente complicato prevedere alcune
spese, per lo più relative all’energia (gas ed energia elettrica), che nel corso del 2022
hanno raggiunto livelli di costo così elevati da mettere in crisi il sistema produttivo e le
famiglie. Per non parlare dei costi delle materie prime che stanno condizionando il



quadro economico-finanziario. Ciò nonostante, l’obiettivo di approvare il Bilancio in
tempi brevi, almeno in Giunta, è già stato raggiunto.
In continuità con gli anni passati, anche la proposta di bilancio 2023/2025 non prevede
aumenti alle imposte, tasse e tariffe di competenza comunali e saranno inoltre
confermate tutte le agevolazioni regolamentari già in vigore. Il tutto continuando a
garantire tutti i servizi comunali in essere.
A differenza dei nostri bilanci personali e familiari dove tutte le tipologie di entrata
(reddito, pensione, rendite finanziarie…) concorrono a finanziare qualsiasi spesa
(dall’acquisto di un’auto nuova, al pagamento delle bollette e della spesa) il bilancio
comunale ha dei meccanismi più complessi e le entrate non possono in maniera
generica finanziare qualsiasi tipologia di uscita.
Dobbiamo infatti distinguere tra entrate e spese di natura corrente ed entrate e spese in
conto capitale (per investimenti). Per esempio, le entrate derivanti da tributi (es. IMU,
TARI, Addizionale IRPEF, ...), entrate extratributarie (es. contravvenzioni al codice
della strada), diritti vari, possono essere utilizzate per spese di natura corrente come gli
stipendi del personale, le utenze, servizi per attività didattiche, servizi sociali, eventi
culturali. Interventi di natura straordinaria (manutenzioni straordinarie, asfaltature,
etc.) invece vengono finanziati con entrate in conto capitale, in particolare gli oneri di
urbanizzazione, le eventuali alienazioni di beni.
Come abbiamo potuto constatare nell’anno appena trascorso, tantissime variabili
hanno influenzato in maniera negativa la previsione di spesa prevista per energia
elettrica e gas. Nel previsionale che andremo ad approvare, come Amministrazione
abbiamo sentito la forte responsabilità di dover mantenere il bilancio comunale sano e
pronto a rispondere alle esigenze della collettività anche nei prossimi anni ed ogni
scelta fatta oggi e che si farà in futuro sarà sempre nell’interesse generale di tutta la
cittadinanza.
la previsione di bilancio conferma i punti fermi dell’Amministrazione: una forte
attenzione ai servizi sociali, educativi e scolastici. Il particolare riguardo riservato al
mondo della scuola, riguardo ai servizi alla persona a domanda individuale (mensa
scolastica, trasporto, ecc.), nessuna spesa è stata addizionata al cittadino, che
contribuisce per un 30-40%. Il restante 70-60% è coperto da risorse comunali. Per
quanto riguarda le imposte, per l’anno in corso la Giunta ha deciso di non aumentare
le aliquote dell’IMU e dell’addizionale Irpef comunale. Le tariffe relative ai servizi a
domanda individuale come già detto, non subiranno aumenti. Sono state confermate le
tariffe 2022. La Tassa sulla raccolta e smaltimento rifiuti riporta un valore previsionale
in attesa del Piano Finanziario.
 Parallelamente, in relazione alle entrate, si conferma un’azione decisa, tesa a
eliminare o quanto meno a ridurre il più possibile l’evasione fiscale locale, così da
assicurare una maggiore giustizia tra i cittadini, e al tempo stesso maggiori risorse da
destinare alla collettività. Il recupero previsto per il 2023 ammonta a più di 123.000
euro circa, 73.500 accertamenti imu e 50.000 accertamenti tassa rifiuti. Grazie ai nuovi
strumenti perfezionati per agevolare i pagamenti da parte dei contribuenti
(ravvedimento operoso e rateizzazione) sia per le nuove attività di riscossione che sono
state messe in campo da Spezia Risorse SPA. Riscuotere significa ridurre il Fondo



crediti di dubbia esigibilità, che resta uno dei punti critici del bilancio,
l’Accantonamento per il 2023 è quantificato in € 195.879,05.
Sintetizzando i contenuti della manovra 2023/2025 si evidenzia che:
Le previsioni per titoli delle entrate per il 2023 del bilancio sono così suddivise:
Le Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa Tit.I per €
1.467.410,26
IMU: 540.000,00 euro RECUPERO EVASIONE IMU: 73.500,00 euro ADDIZIONALE
COMUNALE IRPEF: 145.000,00 euro TASSA RIFIUTI – TARI: 563.374,88 euro
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE: 95.535,38 euro
entrate da trasferimenti correnti Tit. II per € 71.200,16
TRASFERIMENTI DALLO STATO: 22.567,72 euro TRASFERIMENTI DALLA
REGIONE: 11.540,16 euro TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: 37.092,98 euro
entrate extratributarie Tit. III finalizzate al funzionamento dell’ente e all’erogazione dei
servizi alla collettività ammontano a € 206.187,17
VENDITA DI SERVIZI PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI:
154.910,50 euro PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI
ILLECITI: 8.000,00 euro RIMBORSI E ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:
42.666,67 euro
Entrate in c/capitale pari ad € 1.681.052,81 Tit.4,
Tra i titoli di spesa previsti per il 2023 abbiamo spese correnti per euro 1.671.587,45,
spese in conto capitale per euro 1.721.792,28 rimborso di prestiti quota capitale per
euro 32.417,70.
Anche con la programmazione 2023/2025 non è previsto il ricorso all’accensione di
nuovi prestiti a titolo oneroso per il finanziamento degli interventi presenti nel
Programma triennale delle opere pubbliche. Ogni settore è stato analizzato con
attenzione e impegno, prevedendo programmi ed interventi mirati sui bisogni e sulle
priorità, così come il piano degli investimenti è stato impostato con scrupolo e
concretezza.
Per concludere il bilancio finanziario 2023/2025 che vi presentiamo in questo consiglio
risente fortemente degli eventi internazionali che hanno imposto prezzi di mercato
molto alti per l'energia elettrica e il gas da riscaldamento, questo ha comportato un
aumento degli stanziamenti di spesa per la copertura di tali costi con risorse correnti
che, evidentemente, non potranno coprire altre spese non ricorrenti
dell'Amministrazione comunale.
Il problema principale resta però la condizione in cui versa il Comune a seguito della
sottoscrizione delle fideiussioni bancarie a favore della società Brugnato Sviluppo srl e
la decisione dell'AC di una soluzione più economica per l'Ente legata alla
presentazione di un concordato fallimentare in sinergia con la CCIAA, decisione che
espone l'Ente ad un rischio, in caso di omologa da parte del Tribunale della Spezia, di
euro 629.438,33 (anziché 709.589,77 di garanzia fideiussoria), cifra già coperta per
494.646,05 euro dagli accantonamenti sull'avanzo di amministrazione e dai fondi
stanziati nel 2022 e per euro 134.792,28 di stanziamento nel bilancio di previsione
2023. Tali stanziamenti garantiscono il permanere degli equilibri e il rispetto dei
principi di armonizzazione contabile. La copertura delle uscite e degli impegni relativi



a stipendi, mutui e spese ripetitive è garantita dalle entrate correnti consolidate, le
restanti risorse sono state destinate alla copertura del fondo di garanzia a totale
copertura del rischio della Brugnato Sviluppo srl in
fallimento
.
A causa dell’elevato contenzioso legale in cui è coinvolto il comune e l'incertezza
dell'esposizione al rischio da parte dell’ente, abbiamo stanziato prudenzialmente euro
42.935,15 nel fondo rischi contenzioso,
Nel complesso le previsioni delle entrate sono in linea con l'andamento degli anni
precedenti e questo garantisce, come ho già detto, che le previsioni possano essere
rispettate, garantendo in questo modo il permanere degli equilibri in corso d’anno e il
rispetto dei principi di contabilità.
Il bilancio di previsione 2023-2025 è accompagnato dal parere favorevole del Revisore
dei Conti, dott. Alessio Italia, che ringraziamo per la professionalità e la
collaborazione nei confronti del nostro Comune, e anche del parere favorevole per
regolarità tecnica e contabile del Responsabile dei servizi finanziari Dott. De Ranieri
Andrea.
Ringrazio il nostro segretario Dott. Perrone Luigi e tutti i dipendenti del nostro Comune
perché ognuno per le proprie competenze, ha fornito i dati utili alla stesura del bilancio
previsionale.
Paola Brosini”
Il Sindaco ringrazia il Vice Sindaco per la relazione e chiede se ci sono interventi.

Il Consigliere Galante ringrazia l’Assessore Brosini per l’illustrazione e afferma che il
bilancio è ingessato da diverse situazioni, prima fra tutte quello di coprire le spese
correnti e senza la possibilità di poter sottoscrivere nuovi mutui senza toccare le tariffe
e le aliquote.

Afferma che c’è un avanzo di amministrazione presunto di circa 80.000 € che per ora è
congelato e che potrebbe diventare 120.000 € se scenderà ancora il costo del gas. Sul
bilancio pesano anche le cause in essere e che potevano essere evitate con una
concertazione. Afferma di trovare ignobile e un atto scorretto nei confronti
dell’Amministrazione il ricorso della Segesta, visto che il papà dell’attuale proprietario
aveva sottoscritto un patto con una stretta di mano.

Chiede perché, se l’Amministrazione è in difficoltà, perché non partecipa ai bandi per
ottenere dei contributi sulle opere? E’ a conoscenze del fatto che la struttura tecnica non
può partecipare ai bandi, ma tra questi, ricorda, quello della Fondazione San Paolo ci
sono dei finanziamenti per i comuni di piccoli e perché non sono stati richiesti. Ricorda
il bando sulla manutenzione delle strade per i quali i comuni confinanti hanno ottenuto
dei finanziamenti dalla Regione.

Fa delle domande: l’Ufficio tecnico è insufficiente e mal organizzato? Un tecnico a
tempo parziale è sufficiente? Perché il Comune di Brugnato non richiede fondi per fare
la sistemazione delle strade? Lamenta dell’organizzazione di altri uffici comunali,



nonché di lavori non fatti tra cui: i paletti storti sulla provinciale, la scritta “auguri”
all’entrata del Paese, etc. per i quali serviva fare scelte diverse con l’assunzione di un
altro operaio. Afferma che si tratta di tanti piccoli elementi che i cittadini notano; si
lamenta delle deiezioni canine e dei rifiuti abbandonati per strada e chiede maggiore
rigore. Ricorda che la ricerca del vigile urbano non ha dato ancora frutti, così come
richiede che il segretario comunale sia assunto e non sia a scavalco per un solo giorno
alla settimana.

Su tutti questi temi reclama che la maggioranza non è stata mai ascoltata.

Chiede di trovare risorse straordinarie vendendo i terreni vicino al campo sportivo per i
quali il piano regolatore era previso di poter costruire 10 villette.

Chiede di spostare l’isola ecologica per non ingolfare la zona industriale, valorizzando
l’area e togliendo il degrado.

Sul tema della sicurezza chiede il perché non si è partecipato al bando del Ministero
degli Interni per la videosorveglianza.

A pagine 6 della Relazione, riguardo ai servizi a domanda individuale, chiede maggiore
attenzione sul Project financing dei loculi cimiteriali e chiede di dare l’incarico. Replica
il Sindaco che non è stato dato nessun incarico all’Architetto e che ha presentato solo
un rendering.

Il Consigliere Galante chiede perché non è stato portato avanti il progetto sui loculi,
ricordando però che i defunti che vogliono essere seppelliti sono sempre meno, perché
si sceglie di essere cremati e questo potrebbe portare al fatto che i loculi resterebbero
invenduti, per tale motivo suggerisce di utilizzare i loculi esistenti con i rinnovi delle
concessioni. Infine, sul tema di Spezia Risorse chiede informazioni sull’attività di
recupero.

Replica l’Assessore Brosini che i tributi recuperati fino ad ora sono circa 40.000 €.

Il Consigliere Galante afferma che le previsioni sono troppe alte e che difficilmente
verranno recuperate. Sul tema delle tasse rifiuti, il Consigliere Galante, ricorda che oggi
il ruolo è 563.000 € e che questo porterà ad un aumento delle tariffe.
Sul tema dei servizi sociali afferma che c’è un bando della Regione per rimborsare le
maggiori spese sostenute per l’assistenza dei minori. Replica la Consigliera Polinelli
che il Comune ha partecipato al bando, ha ottenuto circa 50.000 € e che saranno girati
all’Ambito.
Concludendo, il Consigliere Galante, a nome della minoranza, esprime un voto
contrario.
Il Sindaco replica all’intervento del Consigliere Galante affermando che sul bilancio
non ci sono aumenti delle aliquote e delle tariffe e che le lamentele proposte non
riguardano il bilancio.



Sul PNRR ricorda che il Comune di Brugnato non è rimasto indietro rispetto a tutte le
domande che potevano essere fatte, tra cui ricorda il progetto di riqualificazione di
Bozzolo. Ricorda la partecipazione al bando per i Borghi a cui non si è potuto
partecipare a livello istruttorio perché la Camera di Commercio, attuatore del progetto,
non ha allegato alla domanda le delibere dei comuni di Brugnato e Deiva. Ricorda il
progetto PNRR vinto per le isole ecologiche e per i mezzi per la raccolta differenziata
per 140.000 €. In riferimento all’istanza dei mezzi il Comune di Brugnato non ha
aderito a nessuna convenzione perché è già capo convenzione della funzione associata
di Protezione Civile, approvata il 30/11/2017 e questo ha permesso di partecipare al
bando senza convenzionarsi con altri comuni.
Il Sindaco, sul tema del personale, non ritiene opportuno in questa sede intervenire sul
personale, ma ricorda che all’inizio dell’anno erano scaduti tutti i bandi e, quindi, c’è
stato un lavoro concentrato su questi temi. Chiede quindi di prendere atto delle
negatività, ma anche delle tante positività legate a questo argomento.
Sulla luminaria accesa, afferma che il servizio con Enel Sole per l’illuminazione
pubblica è a forfait e il Comune non paga il costo dell’energia a consumo e la
motivazione è che non era possibile spegnere la corrente per quella scritta; la presenza
di un solo operaio limita tutti i lavori. Idem sui cartoni elettorali perché l’intervento è
stato programmato ma con un unico operaio a disposizione non si possono fare tutti i
lavori tempestivamente.
Sul segretario a tempo pieno ricorda che questo comune ha sempre avuto un segretario
in convenzione e mai a tempo pieno e che pur avendo fatto una pubblicazione di sede
vacante, non sono arrivate proposte.
Sulle aree da porre in vendita ricorda che sull’area ex-Asl sono stati fatti tre bandi di
vendita e che sono andati deserti; afferma che per poter emanare un nuovo bando,
questo non deve avere limiti dei precedenti e che erano legati ad alcune caratteristiche
degli acquirenti che non sono state ritenute appetibili dal mercato.
Sull’isola ecologica, che è effettivamente piccola e poco agevole, ricorda che il Comune
di Brugnato condivide l’area e le spese con il Comune di Borghetto, ma che l’Acam
l’ha ritenuta idonea.
Il Consigliere Galante lamenta che le proposte della minoranza non vengono prese in
considerazione ed esce dall’aula e non partecipa alla votazione (presenti in 8).
Riprende la parola il Sindaco per dire che una volta che la questione della Brugnato
Sviluppo sarà risolta, avrà degli immobili che rappresenteranno delle entrate e delle
rendite e sul quale si dovrà lavorare e chiede che la minoranza collabori su tali
argomenti e ascolti anche la maggioranza e il Sindaco quando replicano alla minoranza.
Sulla questione del cimitero ricorda che questa va avanti dal 2018 su un’idea
progettuale che non era facile portare a compimento e sul quale stiamo lavorando con
l’approvazione delle tariffe cimiteriali, approvazione della manifestazione appaltante e
poi abbiamo passato gli atti alla stazione appaltante che è la Provincia.
Sui campi sportivi ricorda che ci sono dei tempi tecnici per effettuare i lavori e poi dare
in concessione i campi da tennis che non sono ancora agibili e afferma che
l’Amministrazione è molto sensibile su questo tema.



Sul tema della raccolta differenziata afferma che tutti i comuni sono deficitari per colpa
dell’Azienda che da un anno a questa parte non da più i report che prima erano mensili
e chiarisce che l’Iren si è impegnata a ripristinare il servizio.
Sul tema dell’ambito sociale e dei minori accolti dal comune, ricorda che nonostante i
maggiori costi sostenuti, grazie ai trasferimenti regionali, si è riuscito a coprire i costi.
Ricorda che l’Amministrazione ha accolto le proposte della minoranza sui campi da
tennis.
Sul PNNR ricorda che il Comune ha partecipato a diversi bandi, ma che spesso
occorrono dei consulenti esterni per potervi partecipare e questo impedisce ai piccoli
comuni di partecipare a tali bandi.
Infine, il Sindaco ringrazia il Consigliere Menini per essere rimasto ad ascoltare la sua
replica.
Interviene il Consigliere Menini per affermare che non è bello essere interrotti ma che
siamo in un comune con una certa confidenza e dialettica tra le persone e questo forse
non sempre è un bene. Afferma che la sua presenza in Consiglio Comunale è votata alla
condivisione e alla partecipazione e chiede moderazione. Tuttavia, rileva che la
minoranza spesso non viene ascoltata nei consigli che dà alla maggioranza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta della Giunta Comunale con delibera n. 82 del 28/12/2022 di approvazione
degli schemi di Bilancio 2023/2025.

Visto il 1̂ comma dell’art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 che afferma che “gli enti locali
deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo,
osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio
finanziario e pubblicità”;

Vista la circolare DAIT del Ministero dell’Interno n. 128/2022 che informa del
differimento al 30 aprile 2023 della scadenza dell’approvazione del bilancio di
previsione 2023/25 per gli Enti Locali;

Richiamata la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43
del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e
limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici
negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione
con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del
rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile
2023”;

Considerato che:
sulla base di quanto disposto dall’art. 151 del D.Lgs. 267/2000, gli Enti locali-



deliberano annualmente il Bilancio di Previsione, nel rispetto dei principi di unità,
annualità, universalità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;
l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, modificato ed integrato da D.Lgs. 126/2014, ed in-

particolare il comma 14, prescrive che a decorrere dall’anno 2016 gli Enti di cui
all’art. 2 adottino gli schemi di Bilancio previsti dal comma 1 del medesimo articolo
che assumano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione
autoritaria;
ai sensi degli artt. 174 del richiamato D.Lgs. 267/00, e s.m. e i., lo schema di-

bilancio di previsione finanziario e il Documento Unico di Programmazione sono
predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consigliare
unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione;

Dato atto del programma triennale e annuale delle opere pubbliche e del programma
biennale di acquisti di beni e servizi integrato nel Documento Unico di
Programmazione;

Richiamata la deliberazione n. 21 del 29/7/2022 con la quale Consiglio Comunale ha
adottato il DUP - Documento Unico di Programmazione semplificato per gli anni
2023/2025;

Vista la nota di aggiornamento al DUP 2023/25 deliberata dalla Giunta comunale con
atto n. 67 del 4/11/2022 e sottoposta alla valutazione di questa assemblea consiliare
preliminarmente all’approvazione del Bilancio di Previsione 2023/25;

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 ai sensi del quale “Gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono
prorogate di anno in anno.”;

Richiamati inoltre:
Il PIAO 2022/24 approvato con delibera della Giunta comunale n. 78 del-

15/12/2022;

Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.-

198/2006;

Verifica quantità e qualità delle aree edificabili da destinare alla residenza, alle-

attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78;

Piano delle alienazioni e valutazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1° del D.L.-



n. 112/2008;

il piano triennale per la razionalizzazione delle spese;-

Servizi a domanda individuale e determinazione del tasso di copertura in-

percentuale del costo di gestione;

Destinazione di proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione al-

codice della strada;

Le tariffe previste per il Canone Unico Patrimoniale;-

La conferma delle aliquote TARI, IMU, TASI e addizionale IRPEF per il 2023.-

Preso atto che:
viene confermata l’aliquota IMU per l’anno 2023 come da delibera Consiglio-

comunale n.20 del 10/09/2020;
viene confermata l’aliquota IRPEF nella misura unica di 0,80 punti percentuali-

come da delibera Consiglio comunale n. 24 DEL 30/04/2016;
viene confermato il piano tariffario TARI vigente per il quadriennio 2022/26,-

rimandando a successivo atto la definizione delle tariffe 2023 a seguito di
aggiornamento come previsto dalla normativa in vigore che pone la scadenza al 30
aprile di ciascun anno, prevedendo apposita variazione di bilancio in caso di
variazione del piano tariffario stesso;
si riconfermano per l'esercizio 2023 le tariffe ed aliquote 2022 in merito a-

IMU;
Addizionale comunale alll’IRPEF;
Canone unico patrimoniale.

Visto che le previsioni economiche del bilancio di previsione degli esercizi finanziario
2023/2025 in esame, sono state calcolate in base alle tariffe derivanti dalle
deliberazioni suddette, oltre a quelle applicabili per legge;

Richiamata la delibera di Consiglio comunale n. 35 del 28/11/2022 “II Verifica di
Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio”, che ha comportato l’approvazione di un piano
di assestamento generale del bilancio di previsione 2022/24, costituendo il fondo di
garanzia a totale copertura dell’esposizione finanziaria dell’Ente nei confronti della
partecipata Brugnato Sviluppo srl in fallimento;

Confermato che le previsioni finanziarie del bilancio di previsione 2023/25 proposta
dalla Giunta comunale nella richiamata deliberazione di approvazione, mantengono
invariati gli importi del fondo di garanzia previsti dalla richiamata Salvaguardia per
l’anno 2023, garantendo l’intera copertura del debito ed il permanere degli equilibri
finanziari;

Dato atto che il Comune di Brugnato non è Ente strutturalmente deficitario o in
dissesto e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo dei



servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243, comma 2, lettera a) del
D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma
557 dell’art. 1 della legge 296/2006;

Dato atto che gli schemi sono stati redatti dal Servizio Finanziario sulla base delle
proposte presentate dai Responsabili dei Servizi e dalle indicazioni
dell’Amministrazione e in ottemperanza dei vincoli e degli obblighi legislativi vigenti;

Visto il Regolamento di contabilità approvato dall’Ente;

Visti gli schemi del Bilancio di Previsione 2023/2025 e relativi allegati, redatti secondo i
criteri di cui al D.Lgs. n. 118/2011, che assumono carattere autorizzatorio e approvati
con delibera di Giunta n. 82 del 28/12/2022;

Preso Atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai
Responsabili dei relativi Servizi, ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Preso atto della relazione dell’organo di revisione;

Con n.07 voti favorevoli e n.01 voto contrario (Menini) espressi in forma palese dai
n.08 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023/2025 nelle1)
risultanze riportate:

ENTRATE
CASSA
ANNO 2023

COMPETENZA ANNO
2023

COMPETENZA ANNO
2024

COMPETENZA ANNO
2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 105.145,16

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa

2.872.672,97 1.467.410,26 1.464.910,26 1.464.910,26

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 81.808,68 71.200,16 60.775,88 60.775,88

Titolo 3 - Entrate extratributarie 283.133,84 206.187,17 206.187,17 204.187,17

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 3.347.860,38 1.681.000,00 559.000,00 559.000,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 6.585.475,87 3.425.797,59 2.290.873,31 2.288.873,31

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 677.884,00 677.884,00 677.884,00 677.884,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 578.543,39 567.582,28 567.582,28 567.582,28



Totale titoli 7.841.903,26 4.671.263,87 3.536.339,59 3.534.339,59

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 7.947.048,42 4.671.263,87 3.536.339,59 3.534.339,59

SPESE
CASSA

ANNO 2023
COMPETENZA ANNO

2023
COMPETENZA ANNO

2024
COMPETENZA ANNO

2025

Disavanzo di amministrazione(1) 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto(2) 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.891.599,94 1.671.587,61 1.718.190,84 1.714.876,10

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.938.453,74 1.721.792,28 539.000,00 539.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale spese finali …………… 4.830.053,68 3.393.379,89 2.257.190,84 2.253.876,10

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 32.417,70 32.417,70 33.682,47 34.997,21

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 677.884,00 677.884,00 677.884,00 677.884,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 595.361,57 567.582,28 567.582,28 567.582,28

Totale titoli 6.135.716,95 4.671.263,87 3.536.339,59 3.534.339,59

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.135.716,95 4.671.263,87 3.536.339,59 3.534.339,59

Fondo di cassa finale presunto 1.811.331,47

di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 e in2)
particolare all’art. 23 disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione
“Amministrazione trasparente”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata l'urgenza di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione,
Con n.07 voti favorevoli e n.01 voto contrario (Menini) espressi in forma palese dai
n.08 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE SEGRETARIO COMUNALE
FABIANI CORRADO Dott. PERRONE LUIGI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata
all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 27-02-23 al 14-03-2023 per rimanervi quindici
giorni consecutivi.

Brugnato, li 27-02-23

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. PERRONE LUIGI

____________________________________________________________________________
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                per il decorso termine della
pubblicazione, ai sensi dell'art.134, comma 3, D. Lgs. N. 267/2000 senza che siano stati
sollevati rilievi.
Brugnato, li

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. PERRONE LUIGI


